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DI 



POLIZIA URBANA 




A IV TS" O IV A 
CAPO I. 
Art. 1. 

Chìanque intende esercitare l' arte di panai- 
tìere , vermìcelltuo , macellaio e pizzict^olo , e 
qualsiasi fabbricante manipolatore, commerciante 
e rivenditore all'ii^p^sso e in dettaglio di ogni 
commestibile o bevanda, dovrà prima di im- 
prenderne r esercizio , e di aprire in qualsivoglia 
modo il suo negozio, iarne la dickiarazione per 
iscritto alla Segreterìa del Municipio indicando il 
luogo e il locale ove intende stabilirlo. 

La dichiarazione di esercizio si ritiene esclu- 
sivamente personale al dichiarante , ed è obbli- 
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gatoria ancbc noi caso di trasloco ddl'esercizio, 
o di varìazìoDC dei generi di fabbricazione c 
smercio. 

Art. 2. 

I sovraindicati csei'ccnti non potranno fabbri- 
care, vendere o ntenere nei nspettivi locali d e- 
sorazio gonen ed effetti diversi da quelli indi- 
cati nella relativa dichiarazione. 

Art. 3. 

È vietato di mescolare nella vciiilila un f^e- 
neriì col! al Irò allo se()[)0 di (lefraiiiinriì il mni- 
jiratoj'o, >on pì intiìininrà diifrniiiiajo c Iratlo in 
int;aii]io il CDmpralorc. se 1 cscrtL'nlu avrfi fatto 
conoscere al pubblico in un cartello aftisso nel 
suo negozio in luogni i: oou caratteri oen cniari 
e visibili la natura e la qualità delle sostanze 
mescolato e il prezzo dei generi in vendita. 
Ari. 4. 

Allor(|uaiido pei- niotni ili abusi da parlo dei 
veiiditorr. o per allre consideru/ioni ili iitdita 
puliblica la Giunta Municipale riconoix-a la nm!S- 
Kila di slabilire una taiilfa per la venilila del 
pane e dello j>ii.-(e. larinc carili, dovranno gli 
esercirmi -'■n|i"i'i.-,iiii"nli^ alleiirrvi.si ed OSSCr- 
vaiii •■ iii'N |.o:r,!r.r^n i !Cii-;ire la vendita dei ge- 
neri al pi'e/zo niella laiillii stabilito. 

A formare le (ariQc si prenderanno per nor- 
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ma i [m-i'/.ì conenli e le sprsi; di m;iiii|)iil;izioni; 
c lavo fazione. 

Queste tacill'e saranno pubblicate regolarmente, 
e gli esercenti saranno obbligati a tenerle espo- 
ste net loro negozi in luogo visibile i^^i accor- 
renti. 

Ari. 5. 

1.' Auliiriii't ruiiiini;il(' \i<itv\ vi=il;ive 0 far vi- 
sitare i locali degli osei-centi. i geneiù di com- 
mercio, come puro gli utensili, i pesi o le mi- 
sure di cui si servono per accertarsi della loro 
buona qualità ed esattezza. 

CAPO II. 

nel pre»Unaty farnmt, venM$»rÌ 
M pame, punte, fmrUte, ecc. 

Art. 6. 

I prestinai devono fabbricare il pane di per- 
fetta qualità secondo le prescrizioni delle mote 
che l'Autorità municipale pubblicheri!i per l'ego- 
laro la vendita delle diverse qualità di |iane. 

I foraai o panattieri che intendono di limitarsi 
alla confezione e vendita del pane di puro fru- 
mento non solo dovranno astenersi da ogni mi- 
stura nelle farine, ma non potranno neppure intro- 
durre nello loro officine fecole o tiu-ine diverse da 
quelle di frumento. ■ 



Digilized GoOgle 



Quando vogliano vcndore pane misto di farine 
di frumento, di segala, di melica o di altro cercale , 
dovranno far la prcvcnliva dichiarazione al Sinda- 
co eicnore affisso alla porta della bottega un cartel- 
lo indicante le qualità di\'erse di pano che vendono. 

La pasta dovrà essere fabbricata con sola 
farina di frumento di buona qualità. Le forine di 
grano Uirvo dovranno essere di bella e buona qua- 
lità e bene slacciale. 

Art. 7. 

I venditiiii dipani', paste r fanne (ìovranno 
sempre ed in o-ni ora del giorno e Qno alle ore 
lUie di MDltc Icncrc aporie le loro bottcglic;. e prov- 
vedale dei t;eneri aventi le qualità .sovra rieliiesle 
in modo che non vengano mai a mancare per loro 
colpa 0 negligenza. 

Volendo cesiiare dal loro esercizio essi avranno 
l'obbligo di avvertirne rUfflcio Municipale quindici 
giorni prima. 

Ari. 8. 

II pane dovrà essere venduto a peso o non a 
numero. 

CAPO HI. 
Bei MHgtuH. 

Art. 9. 

I mugnai dovranno tenere 1 loro mulini aperti 
Ed pubblico AaH' alba dì opi giorno noD festivo 
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sino a due ore di nofto, salvo il caso di urgenza 
in cui possono essere obbligati a servire il pub- 
blico anche in detti giorni. 

Art 10. 

I mugnai non potranno niiii rifiutarsi di maci- 
nare nei loro molini le granaglie dei privati se- 
condo l'ordine in cui A engono presentate alla ma- 
Art, ii. 

I molini devono tenersi costanìcmcnte in istato 
servibile c puliti. Le finestre dei medesimi saranno 
chiuse con impannata per impedire la volatilizza- 
zione delle fiarine. 

Art. -IS. 

Sari obbligo dei magnai di tenere nei loro mo- 
lini i debiti vagli ed una stadera per uso di quelli 
che intendono servirsene prima o dopo macinati i 
loro cereali. 

Art. iZ. 

È severamente proibito ai mugnai di bagnare 
o alterare in qualsiasi modo le granaglie presenta- 
te lù loro molini, come pure di confondere e maci- 
nare insieme le granaglie di piii padroni. 
Art 14. 

1 mngnù sono obbligati di tenere riparati dal- 
l'umidità i sacchi delle granaglie e delle ferine 
tanto nei loro molini, quanto nel trasporto dei me- 
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desimi da un luogo airaUro. Nei loro moliiii 
vnmno avere un tavolato di legno ]ìvv colloi.'.-ir\ i 
sopra 1 suddetti saiM-lii, afilni'lin l'iimidKà non ne al- 
teri il peso a danno dc^li a\ viMiLori. 

CAI'O IV. 

OH wMWttmt e OeUa renOUm Mie eWM< 

Ari. 15. 

È permessa la macellazione delle bestie bo- 
vino, suine, ovme, capnne e cavallme. 

Art. -IG. 

Tanto la macellatone delle bestie iiuanto la 
vendita delle carni non potranno faiai cliu nei lu- 
cali ad uso ammazzatoio o m-iiiÌiiijiil>, .-t-it, |,iL\Ln- 
tìvamente notificati ali LHicio Munieiji.ile, toii 
espressa proibi/.ione di eseguirla altrove, \anno 
esenti da questa disposizione gh agnelli ed i maiali 
che sei'vono ad uso |ii i\ ato. i quali potranno macel- 
larsi nell'interno delle case. 

Art. 17. 

Gli Eunmazzatori di suini sono obbligati a tenere 
un'esatta nota dei maiali da loro macellati a conto 
dei privati e dà pizzicagnoli . quale nota essi do- 
vranno esibire aU'Autorità Municipale ogniqualvolta 
ne siatio rìchiestì. 
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Art i8. 

I macellai sono tenuti ad aver sempre il loro ne- 
gozio provveduto di una quantità, di carni rispon- 
dente al rispettivo smercio, nè potranno ricusare 
nelle ore consuete fa vendita delle carni, ancorché 
se ne chiedesse una piccola quantità. 

È ad essi applicabile il disposto dell'ulUmo ali- 
nea dell'Art. 8. 

Art. ÌQ, 

È proibito macella in tempo di notte. 
Art sa 

È vietata ai macellai di appeudere spoi^entì 
fuori delle bottcglic le leste ed i pezzi di carne 
(ielle bestie macellato. 

Art 2t. 

II trasparto degli animali uccisi e delle loro 
carni dall' ammazzatoio o dal luogo ove furono 
uccisi alle rispettive botteghe, c anche da queste 
idie ghiacciaie e viceversa, dovrà eseguirsi median- 
te carri chiusi all' intomo e coperti in modo che le 
carni e parti degli animali sieno intieramente sot- 
tratte alta vista del pubblico, e non ne segua 
disperdimento di sangue e di altre materie perle vie. 

Art. 32. 

É obbligo dei macellai di procurare che le loro 
botteghe siano sempre pulite tanto nelle pareti 
2 
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quanto nei tavolati e nel pavimento, il quale ultimo 
dovrà dopo la macellazione essere lavato con 
tutta diligenza. 




Poìisia « ticuressa delle vi», fmusfl, 
e a/(rt luoghi ptAblici e prùiatt. 

CAPO I. 

909m i r m, ateweaga e eanmervmmtmmm 
lH0#AI pubbUet. 

Art. 28. 

Nimio potrà tenere od finire lavandini che 
sbocchino sul' pubblico passeggio, sulle vie o sulle 
piazze. 

Art 24. 

É vietato di lordare con immondezze le pub- 
bliche vie e piazze. 

Art. 25. 

È proibito far scorrere , gettare, lasciar cadere 
o dar causa che cadano sulle piazze o vie pubbli- 
che, si di giorno che di notte, acqua, orina, immon- 
dezze e liquidi di s<»ia, ncmcbè matoìftli, rottami, 
Icgne ed altro. 
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Art a& 

Cbi vorrà coilocare sulle fincslre o loggie delle 
proprie case prospicenti sulla pubblica vìa, vasi o 
cassette di fiorì, erbaggi c simili, do\Tà assicurare 
tali oggetti in modo da impedirne la caduta. 

L' adacquamento dovrà essere praticato in mo- 
do che l'acqua oon coli sulla pubblica via. 
Art 27. 

Le prescrizioni dell'Art, precedente dovranno 
pure osservarsi dai proprietari, usufruttuari, ed in- 
quilini per la sicurezza delle mensole che sosten- 
gono le logge ; delle imposte e delle persiane delle 
finestre, delle insane e degli tuinunzi ohe venissero 
collocati sui pubblici esercizi e botteghe. 

Art. 28. 

I battenti delle porte, lo imposte delle finestre 
e le altre cose clie sporgessero sulla pubblica via 
dovranno essere si di giorno che di notte tenute 
terme rasente il muro in modo da evitare ogni in- 
gombro ai passanti. 

Ari. 29. 

Le lendc chii soglionsì pniTc i)avaii(i lo lìol- 
tcghi' e li; caxi' non |iiilruiiiio ■i|ioi'fii.'ri! -itiILt piib- 
Nicii \Ì!i in moiio d;i iirrfiiudii'an; Li vi;iliili(;'i Unito 
ai passeggi; l'i cIkì ai vciculi. 1 su.sk'gni ik^lle 
medesimi; dovranno essere elevali dal suolo alme- 
no metri due c mezzo. 
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Art sa 

È proibito dì medicare e ferrare cavalli, buoi 
e simili oet looghi di pubblico passaggio, eccettuate 
le località che saraoDO dai Municipio indicate. 
Art 3t. 

È vietato spaccare e segare legne sulle pubbli- 
che vie , e il manomettere o danne^are in qual- 
siasi modo il selciato di esse. 

Art. 32. 

Chiunque vorrà por mano al selciato di una 
pubblica via o piazza ed eseguirvi innovadoni. 
avrà obbligo di riportarne la preventiva licenz» 
dall' Autorità Municipale. 

Trattandosi di riparazioni ai condotti sotterra- 
nei, per le quali nìun danno venga recato ^la 
proprietà e all'andamento del piano stradale, baste- 
rà cbe ne sia dato avviso con indicazione delle 
opere chiì sì intendono eseguire. 

Il Miniicipio , a seconda dei casi, potrà prescrì- 
^ ei c il modo ed il tempo p^ la esecuzione delle 
(lette opere, 

Air esecutore incomberà sempre l' obbligo di 
VLprìstinai'C il selciato, e di garantirne la manuten- 
zione per sei mesi successivi. 

Art. 33. 

È proibito giiiocare sullo vie e spaldi pubblici 
a giuochi che possano arrecare danno od anche 
semplice disturbo alle case vicine ed ai passanti. 
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Art S4. 

É vietato io luoghi pabblici lanciar pietre, 
palle di neve od altri oggetti atti ad offendere. 

È pure proibito fare -sdruccioli sol giaccio 
lungo le strade, viali, .piazze ed altri luoghi desti- 
nati at pubblico passeggio. 

Art. 35. 

beoza speciale liccn/.a riel Sindaco e asioluta- 
miinl.i! viiilalo niill interno ilol jiaese (i in piossimila 
degli altri abilah dui Comune sparare per diporto 
orrni da fuoco, innalzare palloni areostatici , c 
lanciare sassi od altri preparata pirotecnici di 
qualunque smta. 

ÀrL 36. 

È proibito il tenere occupate si di giorno che 
di notte le vie, le piazze, i portici, i marciapiedi, e 
gli spaldi con carri o carrette anche a mano, con 
materiali di (jualstasi specie, con panche che 
portino oggetti di bottega in mostra, con fornelli 
per cuocere castagne e simili, e con qualsiasi altro 
ingombro che possa nuocere alla libera circo- 
lazione. 

Art 37. 

É però- lecito occnpare le vie ed aree pnbblidie 
con ano dei mezzi sovracitati quando re ne sia 
m^nte necessità, ma in questi casi una tale occu- 
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pazioDC non potri durare il tempo strettamen- 
to necessario per la riposinone immediata dei 

prccilali oggetti. 

Art. 38. 

Coi prcccilonti articoli nulla s'intende Innovato 

alle parUcolari disposizioni che possono esistere 
per la risi'os.siuiiu tlol diritlo di piazza, c per le 
occupazioni elio a questo dintlo danno vita, tino 
a elle si manterranno in vigore i contratti ora 
esistenti. 

Così pure sino ad ulteriori disposizioni s' in- 
tende tollerata la consuetudine di tener occupato 
dai frontisti del porUco un terzo della lunghezza 
del portico stesso nello spazio compreso Tra un 
pilastro e l' altro per porre in mostra gli oggetti 
dei loro negozi. 

Ari. 39. 

È vietato nelle vie e piazze pubbliche il disten- 
dere corde, tele, panni ed altri og^jettì c6e rie- 
scano o no d' ingombro ai passanti. 

Sugli spaldi coloro che intendono giovarsi 
delle piante pubbliche per isciorinarc Ì loro bucati, 
devono riportarne licenz.ì dal Municipio e fare in 
modo che niun nocumento ne ridondi alle piante, 
e che sia sempre libero il passaggio. 

Art. 40. 

QiKilora accadesse die, per motivo di ripara- 
zione, demolitone o nnova ^bbrìca, si dovesse 
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necessariamente tenere ingombrato un luogo 
pubblico di materiali, legnami, carri ed altro, si 
dovrà fare in modo che non venga interrotta la 
pubblica circolazione, ed i proprietari dei detti 
oggetti, o ehi li rappresenta, saranno tenuti di 
provvedere contro ogni pericolo che possa deriva- 
re ai passanti, collocando gli opportuni ripari 
e segnali. 

Dal crepuscolo della sera sino all' alba del 
mattino si dovranno poi mantenere costantemente 
accesi lumi sufficienti a rìscbiarsre le località 
ingombre. 

Art. 41. 

Le disposizioni rigtiardanli i ripari, i .segnali 
ed i lumi di cui al precedente articolo sono altresì 
obbligaforie pei propriclari c conduttori di quei 
cai'ri (i veicoli che per la loj'o mole, od altro mo^vo 
plausibile, non potessero provvisoriamente essere 
ricoverati neil' interno delle case od alberghi. 
Art. 42. 

È proibito innalzare le mede ed i cumuli di 
legna, di paglia, stoppia o simili in contatto di 
pubbliche vie nelt' interno dell' abitato in modo da 
superare i muri di cinta. 

Nei sedami di privata o pubblica proprietà, 
posti neir intemo del paese e che non siano dnti 
da mura, è vietato il fonnare mede o cnninli eolle 
predette materie. 
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CAPO II. 
retttirm eti AtttmuM. 

Art. 43. 

Pel li'aspoi-to (Ielle [ler.sotie e ilollc merci non 
si potranno atlopiirari; \-('tliir(?. c.utì od altri veicoli 
che per vetustà n vi/io di eostruzìono possano 
ritenersi pericolosi. 

Ari. 44. 

\a- volture, i c.iitì, U' kiwì-XH; e simili di'vono 
essere mi icate i;i modo ila non ollbiidere o dan- 
neggiare le pereonu c le coso a cui passano vicino, 
od il selciato per soverchio peso. 

L' Atitorità Municipale potrà precrivere quelle 
cautele, e dimensioni di carichi che ravviserà - 
necessarie allo scopo dì prevenire i detti incon- 
venienti. 

Art. 45. 

Nel percorrere il Comune di notte tempo 
dovranno le vetture essere munite di fanali accesi , 
ed essere condotte al passo. 

Art. 46. 

È proibito di formarsi in luoghi pubblici con 
bestie o veicoli in maniera da impedire e rendere 
pericoloso il passaggio. Nei casi di doverli caricare 
e scaricare si useranno tutte le precauzioni possi- 
bili per evitare sinistri accid^, procurando inolb'o 
di terminare al più presto il lavoro. 
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Art. 47. 

E vietato di introiiui'si .sotto i portici, sui in-.u-- 
eÌa|iÌLi(li, liiiifro i viali (l»;-^liiiati ;ii pigioni coti 

con i}\m: ÌH'SIÌc <*Ih' pei' o [iliirollii/ioilC si 

conducono da un luogo ad mi allm. Queste ultime 
poi dovTanno essere accompagnate da ua sufficien- 
te nutQoi-o di custodi secondo il numero delle 
stesse. 

Art 48. 

Èvietsto severamente nell' interno dei luoghi 
abitati di andare a\ gtdoppo ed anche al trotto 
serrato o sfidato eon bestie da tiro o da soma. 
Art 49. 

Ninno può aESdare neimneno momentanea- 
mente la condnnoue o direzione di bestie da tiro 
o da soma a persone in istato di dwenza, di imbe- 
cilhtà o d' ubbriachezza, od a qualsivoglia dtro 
individuo che o per ine^erìenza o per debolezza 
sia incapace sorreggerle e condurle. 

È poi proibito il lasciarle in abbandono in 
quiJnnque tempo e luogo. 

Art. BO. 

È pure vi^to dt lasciar vagare fuori delle 
case Beli' intemo dell' abitato del paese anitre, 
galline, oche, maiali, ecc. 

Coloro cbe dal paese conducono bestie al pa.- 

3 
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scolo dovranno accompagnarle fuori dell' abitato 
con tutte le precauzioni. I cavalli, i puledri e tutte 
le bestie che transitilo pel paese dovranno ess«« 
sorvegliate conveniententente d^ conducenti in 
modo che non si sbandino con pericolo d^e 
persone. 

Art. 51. 

È proibito di battere soverchiamente e di incru- 
delire In laoghi pubblici, tranne il caso di difesa, 
contro animali domestici. 

CAPO m. 

Cinlelg e a twp9 t l » lmm l met «Mi 
ai iMcetOim. 

Art. 52. 

A [ire veni ri! uà alluntanan; i pericoli d' incen- 
dio tutti 1 camini e canali dei fumo dovi'anno 
essere spazzati almeno una volta all' anno a dili- 
genza dffl ^prietart ed inquilini de&e casa. 
Art. 53. 

Non è permesso accendere fuochi su pubbliche 
strade , piazze , e mercati. 

Art. 54. 

1 fabbriferrai c qualsivoglia altro esercente 
che faccia Uso di fuoco tn botteghe aperte verso 
le piazze e vie pubbliche, devono tenere un riparo 
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davanti alle loro AictDe atto ad impedire che ne 
sortano faville e si spargwio per l' aria e 8,ul suolo 
pubblico. 

Art. 65. 

I possessori di case, fabbriche o botteghe po- 
tranno essere obbligati a fare queUe opere di 
riCorma ai loro fabbncati, che saranno ravvisate 
necessarie dall' Autorità Comunale allo scopo di 

nmuovci'c i |ioi'ieoli d innondio. 

Art. 56. 

In casi d" Kieeiidio abi(aiiti ed oa.m alira 
pcivuiii (hi M II. \i mi i ' il( mi. Il niMl(sijiiu 
t! scop|iiato, d»)vi; l'oridi'nn; iiiiiiiudiatitmcuto avver- 
tita r Autorità comunale o il (.oi-po di Guardia 
delle Guardie Municipali. 

Art. 57. 

I lavoranti per V estinzione dell' incendio po- 
tranno ali occorrenza introdursi nelle caso e sui 
ietti vicini cogli utensili impiegati per 1' estinzione, 
ed 1 nspettivi proprietari ed inquilini saranno obbli- 
gati a permetterlo. 

Saranno tenuti inoKce i pro])n('(nri ed inr|uilmi 
suddetti a permettere che si alluma ar(|ua d;ii loro 
|)0ZZI- vasello e eisteriic. Tali ol)i)li;;tn pero non 

daco o deli Ufficiale di Pubblica Sicurezza o di 
chi ne fa legalmente le veci. 
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Art 68. 

In caso di incendio sarà obbligo di ognuno di 
megere a disposizione dell' Autorità dirigente i 
lavori di estinzione, tutti quelli utensili che posso- 
no s1)bisognar8, ben inteso che verrà risarcito il 
danno arrecato ai medesimi da chi dì ragione. 



Dei mediatorii petalori, brmtatorif 
mituralori e facchini. 



I Lfl ( n lo Ini t I 1 I 
on 1 g W S lì 11 L d P I H CI 



Art. 60. 



hrh h t n I 1 ([ni ole 
usercjtano 1 ahiluale professione del sensale nei 
privati contratti, e l^to obbligo di d«uuu»are 
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all' Autorità Gomiuiale; in quel ^orno della setti- 
maoa che all' uopo verrà desinato, ed ogni 
volta che ne siano da essa domandati, i contratti 
da loro conchiusi nella settimana precedente in 
fatto dì corcali, dì lìcno, di legna da ardere, dì lino, 
di vino, come pui-e dì consegnare una nota in 
cui devousi Iruvaro descritti i |)rc^zi correnti dei 
generi intorno ai quali esercitano la mediazione. 
Saranno inoltre obbligati di fornire all' Ufficio 
Comunale tutte quelle altre indicazioni che ver- 
ranno loro richieste. 




CAPO UNICO. 
Ari. 61- 

Knlro il termine di anni tw, (l;illa promulga/ io ne 
ilei pr((senf»ì Hi'golamerilo liitli i serramenti delle 
|)nrr(? , iidtfiigliu e [ìrii;sl.i'(i a pian terreno, che ora 
abusivamente si aprono all'esterno sulla pubblica 
via, dovranno essere intornati. 

È vietato costruirne dei nuovi. 

Art. 62. 

E obbligatorio per tutti ì proprietarii di case 
confinanti colle vie e piazze pubbliche V inoaiia- 
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lamento delle acque proveniciiti dai tetti, e dovrà 
essere eseguito entro due anni dalla promulga- 
zione del presente rcaolamcnto in tutte le località 
ove trovansi acquedotti inibhlici sotterranei atti a 



sono cosini [II. 
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f mUu .Iu.Im.m: ,^ „. I no 
Le disposizioni di qui'si Ai ticoki sono applica- 
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Art. 63. 



Costruendo nuove case, od apportando modi- 
ficazioni ai muri esterni delle case già esistenti 
prospicienti sulle pubbLche vie e piazze, i proprie- 
tari saranno tenuti a presentare il relativo progetto 
alla Giunta municipale, la quale , sentita, ove oc- 
corra. l;i Commissione d ornato o T Ingegnere mu- 
nicipale, poin vietare I e.'iccui/ionc di quelle opero 
die occupino lo spazio publjlico o deturpino 
l' ornato. 



Digitized by Google 



S3 

Art. 64. 

Il Municipio a sue spese potrà stabilire orinatoi, 
sospendere fanali, fare inscrizioni sui muri delle 
case anche private, e far eseguire altre spese iti 
utililii pubblica nelle località che saranno giudicate 
convenienti dal Consiglio Comunale, senza che i 
proprìetari delle case vi si possano in alcun caso 
ópporre. 

, Art. 65. 

È proibito dabneggiare e lordare i muri tanto 
dei pubblici che dei privali edifìci. 

Art. 66. 

Chiun(|ue in contatto della |iubblica via vorrà 
aprire finestre per sotterranei, dovrà munirle di 
ferriate solide e fitte, e taU da evitare ogni peri- 
colo Al passanti. 

Quelle che sì troveranno già cosMte all'epoca 
dell'attivazione del presente Regolamento, dovran- 
no essere rif(Hinafe nel modo suddetto entro tre 
mesi 

É poi vietate di otturare le finestre anche ver- 
ticali delle cantine con letame, pagUa, strame e 
simili. 

Art. 67. 

È violato di praticare lo sbocco dei fumaiuoli, 
camini , stufe, forni, fucine e simili verso le strade, 
piazze e vìe pubbliche, se non sopra ì tetti. Ove di 
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Si 

tali fumaiuoli osiflano al iiiomoiito di-ll alliva;(miic 
del presciilp Hcfìohinieiito. sarà olililifjo dei |)ro|]rii'- 
tari di (osto sopprimerli, praticanito i condotti 
sopra I tetti delle case. 

Art. 68. 

In tutte le costruzioni e ristauri di case per cui 
oceorra fermare ponti, dovranno essere questi co- 
strutti colla dovuta solidità, e fatti con tavole unite 
in modo da non lasciar passare tra di esse frantumi 
di materiali , ed essere muniti di barriera. 
Art €9. 

È riservato air Autorità Comunale il diritto di 
far rimuovere lo iscrizioni indecenti o ohe occupa- 
Jioarea pubblica. 

TITOLO PNIO 

JH$po»isÌ<mi gtnarali e pénali. 



CAPO UNICO. 
Art 70. 

Le operazioni che a tenore del presente rego- 
lamento SODO poste a c^co dei privati, saranno 
Tsenz' altro, nel caso di negligenza a rompirìe nel 
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tempo e modo fissato , eseguite d' ufficio a spese 
dei renitenti, senza pregiudizio delle pene maggiori 
in cai per avventura fossoi'o incorsi. 

Art. 71. 

Le infrazioni alle varie [irescrizioni di ([uesto 
Regolamento saranno punite colle pene di polizia 
stabilite dal Codice Penale, giusta l'Art. 146 della 
Le^e Comunale e Provinciale, da graduarsi a 
norma della gravità loro e delle circostanze, salvo 
cbe le medesime siano già punite altrìincnti da 
leggi e regolamenti generali. 
Art. 72. 

lei I I II ir 

le concdiiizioni c pul |)roccd] mento si osserveran- 
no le prescrizioni degli Art. i47. 148 e 149 della 
suddetta legge. 

Art. 73. 

I t It a, e n t ti I 1 lol 
In I 1 1 la n n o 1 n [ I I ) e le 
R 1 nt ) I I S 1 I i i 

pi 1 MI I I ( 1 II \ t. 

i 1 11 L L I ] 1 1 n lo II n- 
travvenzioni le pene sancite dall Art. 71 . 
Ar. 74. 

[1 presente Regolamento entrerà in vigore 
appena trascorsi (jatnoici giorni oaiia sua regolare 
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pubUioaziooo, che segairi ^ipena lo stesso sari 
stato monito della superiore iqiprovamoite. 
Sonano, 31 Ingjio 1S7S. 

hrniMlH 

Viou, Assemre. 

Deliberato En seduta consigliare IS Agosto 187S. 
Il PrealdeMe 

VIOLA ACHILLE. 

Visto al Ministero dell' Inlcrno per gli elTetti 
dell'Art. 138 della legge 20 Marzo 186S alleg. A. 
Roms, 30 Ollobre 1873. 

Pel MiDiatro 
CAVALLin. 

M. 9137 Div. 2-1. 

^^isto ed approvato dalla Deputazione Provin- 
ciale in seduta del 17 Ottobre p. p. 
Cremona, 7 HoTembre I87>. 

Per il Prefetto Presidente 
ItOSSI. 
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REGOLAMENTO 

I C3- 1 3E IT E 



CAPO I. 
Art. ì. 

È proibifo appigionare caso che siano umida, 
sucido, bui(;, m^tl vcnlììalo, non oupoci dì dif™- 
dere dalle intcn^lperic almosfcricfic, esposte nd psa- 
la^ni nralsane, di recente feblirii-ate o rjattato, 
o che siano dichiarate insalubri dalla CommissioDe 
HoDicipalo di Sanità. TtUe divieto non é applica- 
bile che ai fabbricati destinati alle abitazioni delle 
persone. 

Art % 

Neir interno delle case e nei sednmi compresi 
neiralùtato è proibito di taro ammassi di letame 
da cui emanino esalazioni dannose alla pubblica 
igiene. 

Art. & 

Eatro due mesi di^r attivazione esente 
Kegolam^rfo tutti i pro|«ietarì di case dovranno. 
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f|iialo]a e.'^se caso ne difeltino, provvederle di suf- 
ficienti latrine pel servizio delle famigtic che vi 
abitano. Esso saranno costrutte in cotto e man- 
tennte colla massima pulitezza posubile. 

Art. 4. 

Le evacuazioni delle fogne e di qualunque 
pozzo nero non potranno eseguirsi se non dopo 
le ore undici pomeridiane e prima clie si faccia 
giorno, trasportando le materie in recipiqjiti ben 
chiusi onde evitare spandimenti ed esalazioni in- 
comode. 

Art 5. 

Non sarà lecito d ora innanzi costrurrc una 
casa d iOiifaxione ^fma un ^i>:t('ri]a ili lafi-inc co- 
tta dui )iiizj;i d acqiia viva. cupiTlo e costrutto 
m mollo dit nini purmctiero ("^alaziom al di fuon 
od iiiliili'amcnto noi suolo attiguo. 

Art. 6. 

Qualitiique guasto o rottura che succeda nei- 
pozzi, cessi, fogne, condotti od altro da cut 
dermno mllltraziom. trasudamenti di materie pu- 
tride, esalaziom nocive, comimpimeato di acque 
potabili, deve unmediataaiento npararsi did pro- 
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prìetario, o da chi per esso, e se ciò non verrà 
esegnifo nel termine perentorio prefissogli, veirà 
il lavoro compito d'ulQcio dal Comune a tot^i 
spese del renitente. 

Art. 7. 

Qaando con relazione motivata della Com- 
missione Hnnicipfde di Sanità sìa riconosciuta una 
data condizione ài inisaliibrìtà, il Sindaco prov- 
vedcrà perchè sia rimossa, e i>otrà anche proi- 
bire che le case, il piano o le camere siano ap- 
pigionate per tulio (juel temi)0 che potrà oc- 
Art. S. 

Non sarà permesso di tenere tori, maiali, ca- 
pre o pecore, come pure di ingrassare oche, se 
non nelle case coloniche poste all'aperta campai 
gna. Tale, divieto cesserà qualora trattisi di po- 
che capre o pecore, o vacche o asine lattifere, 
purché siano tentUe a stalla aei-cata, in luogo poco 
abitato, e si possano alimentare convenientemente. 
Art. 9. 

Dalle stalle situate ndl' interno dell' aliitato, 
nelle quali non esiste concimaia, il lefame dovrà 
essere esportato giorno per giorno. Ove si vo- 
gliano mettere condmiùe, le medesime saranno 
^itte a regola d'vte e vuotate ogni qual volta 
occorra. 
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Art io. 



Presso le ciaBe colonicke poste in vìcìiisb^ 
dei luoghi abitati Jc concimaie dovranno tener» 
ad una conveniente distanxa dalle ca^ e cittlle 
pubbliche vÌo, ed i letami do\TaQno essere (l'ani- 
misti a tara e gli scoli raccolti in appositi bottini. 

Art il. 

È proibito nell' mtemo delle case, nelle corti 
o nei cor'dli qualunque ammasso di spazzatiu-a. 
ossa, sangue, conci di materie putride c alli'c fa- 
cili a fermentare, putrefarsi, ed a produrre cat- 
tive esalazioni. 

Art. 12. 

Lo s|iazzatiìrf o. i cdncimi non potranno rac- 
rnglinrsi III urnmh ;iiiiiiias-;i si; non nei hioghi 
permessi dal Smilaro. i quali dovranno essere a 
conveniente distanza dalliiliitalo. e tenuti m modo 
die non possano nuocere alla pubblica salute. 

Art. 13. 

Nelle case primi Ù' ora costrutto ove esista 
qualche doaca, fosso o canale aperto in cui vett- 
gBDO a raccogliersi inuBondisie d'o^ sorta, po- 
trà il Sindaco, sui rìctiiami dei vic»>t,<wdinarekt 
cintura o quelle opere che valgano- a impetra 
le esalazioni. 
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CAPO li. 

/SaUtbrilà e putida ttet ìmmgM puòbUci. 

Art. 44 

È vietato di spanderò orina o dì fare altre 
immondezze fuori dei luoghi a ciò E^positamente 
destinati. 

Art. -15. 

(ili eseix-LZL tU conil)uslioiii; o ùi sf^z'assuanjiito 
rli ossa. (Il nnnRia.j)dli. fìi fn,!)bn nazioni! di slua- 
nna. (li depurazione di sevo c simili non po- 
tranno cs.ser{! Ktabdili che nei lombi estremi del- 
l aliil.no m locali vasti, ben acrcati e prossimi a 
Citnali d accjua corrente. 

Art. 16. 

A nessnino è lecito esercitare fdanda di seta, 
fosse ^ni'hc per l'e-^eirìzio di una sola bacinella, 
KC prini^i non in- :\vrk olteniita licenza dal Muni- 
cipio, che ìLiiKiii/i di rilasciala visiterà il Inogo 
ove s'intende attuare ];» filanda, e prescriverà le 
norme da seguire in ciascun caso. 

Art. 17. 

Le acque delle filande, o io ispecàe gli scoli 
dèi fomdli, deviMio fluòre in canali sotterrane 
d'acque correnti non potabili o servibili ad altri 
usi domestici, od essere raccolti in vasdie »ot- 
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iPiTanec roslnide in modii (;ilc (ìli non lasri.iro 
!i|insi()nai'e alcun inuUisto odore. 

Tanto nel IoimIi; doila (ilanda elio nel recinto 
«lolla miidcsima oil annessi Cortili dovrassi man- 
tenere sempre un'esatta polizia, sgombrando detti 
locali da qualunque immondezza. 

Art i8. 

Nei luoghi abitati, annorcbè vi esistano o yì 
possano essere pei-mcsse Glande di bozzoli, è pur 
sempre vietato di farvi ammansi di larve, bacocci 
o crisalidi, che do\Taitno essere sepolti e coperti 
di mano m mano con abbondante strato di terra 
m modo da impedire oiim molesta esalazione, e 
non permettendolo la località, dovranno oani 
g t I I f r 1 11 I f t I 
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pure essere trasportati fijori dell abitato mano 
mano che vengono levati ed in giornata. 

Se l'acqua delle caldaie delle filande non può 
direttamente deflmre in acquedotti coperti, do- 
vrà essei-e esporcaia in vasi oen cniusi, e genaia 
oTatta disperdere in luoghi lontani dalle abitazióni 
e dalle pubbliche vie tanto da b 
insalubri. 
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Il ilissec carne ni o e la TOiivcrsianc in ptiiu/irlle 
delle crisalitii non jioirà esegiiiisi die funri liei 
ccniri (le II 'abitato ed alla disianza di metri 100 
dalle pubbliche vie. 

Art. 19. 

E proibita ht ili^-ii-iliu/ione alla spteciolata delle 
crisalidi, e jmu |ii.ii"inni> le lilatrici od (J- 

tri individui L-^pin i.ur i i i-alidi ]ier uso particolari 
del mantenimento della polleria. 

Art. 20. 

I locidi destinati alT ebnlUziono delle ossa per 
ricavare il sego devono essere ampi ed aereati, 
muDiti di tubi e di larghe cappe p^ tiralo c 
dispersione del fumo e delle esalazioni che possono 
riuscire incomode o nocive. 

Ari. SI, 

È rigorosamente vietato di Far macerare lino, 
canape e simili in acque stagnanti. Tale Opera- 
zione è soli) permessa nelle acipLe coprenti e 
purclic d luogo della macerazione disti almeno 
metri 300 dall'abitato del borgo, è le acque non 
defluiscano verso l'abitato medesimo. 

Art. 22. 

Le acque stagnanti e le poEzaoghei'e site in 
luoghi vicini all'abitato meno di 200 metri do- 
vranno essere incanalate o prosdugate a cura 
dei proprietari. 
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Art. 23. 

Dovendosi sjiiiipi'a' ivlanie di rcccnle esfrafta 
(lai pozzi neri e ifnlk- (-v^iìc in eanipi vicini al- 
l'^liilalo 0(1 allo |iiil)lilicli(.i vtr, sani olililigo dei 
prò I ir io lari di farno )ir;ilk'ari; suhilii ì'ink'rranicQto, 
onde evitaro che pei' l'anione dei soie se ne svi- 
luppiDo miasmi oocivi i^li abitanti, o pasaeggeri. 

CAPO III. 
fUUzia delle acQue- 

Art. 24. 

È violalo di gcllaro o dar i-.'if-a cluì cadano 
nei poz/,i, cìslerne o ca'Kili di ;in[iia imlaliile |)itb- 
lilici, o clic snlibcnc inivalì •■iiuo coaiiiiicnienle 
usali conio pnliWici, imnLOndozKo o qnalsiasi allea 
cosa cho possa intorliidarc , sporcare o corrom- 
pere l'acqna, come pure di estrarre qncst' ultima 
con recipienti cbe non stano perfettamente puliti. 
Art 25. 

Resta proibito: 

l.o Di lavare qualsiasi sorta di panni, tele, lane, 
tìriua ed dtri avanzi della filatura dei bozzoli da 
seta, carni, interiora di animali od altro oggetto 
qualunque nella Roggia Comuna a cominciare 
dalla bocca detta delle quarunf onde sita presso 
il Molino denominato di S. Martino in fondo al 
sobborgo dello stesso nome , sino all'uscita d^Ia 
detta Roggia dalla Borgata; 
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2," Per il tratto di dcti.i Roggia (ÌìscoitciiIc doI 
territorio del Comune snpcriormnnte alla Mia 
uscita <Ial Borgo, è vietato di iiiimcftervi coli di 
qualsiasi iialuia o di gi'linrvi iniiloric rlic pos- 
sano uuocei o Itila saliihi llà dclh; »(;i|uo od intor- 
bidarkì. Se esÌstc^>cro di tali coli ossi dovranno 
essere imracdiatiimenle disli iitti e deviati. 

Saranno fìs.sale pt^l piiliblico uso del bucato 
le località che la Giunta Municipale d'accordo col 
Consiglio Comimale onderà opportune. 

CAPO IV. 
AUmenlt. 

Ari. 26. 

b proibito di uLtrodiicrc nella preparazione e 
nuuiipolazione degli aluntiiiti posti m vendita so- 
stanze che possano nuocere alla salute. 
Art. 27. 

Ef;ua!menfc e proibito rii vendere od esporre 
in vendita qualuiKjiiu cosa od oj;£iet)o che. po- 
tendo serMre ali uomo di alimento o di bevanda, 
contenga un prmcipio di corruzione o di qualità 
QOt^ve. « 
Art 38. 

La lacìlina dovrà essere custodita in recipienti 
ben chiusi, ben riparati e collocati in località da 
non pregiodicare i commesdbili esistesti in ne- 
gozio. 
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Ari. iW. 

Nt'j'li spacci (li co ni rurali bili dovrà ci 
la nmsinia iidlcz/a. ed il pano e le paste, spe- 
cialmente ili esilile dovi-anno tenersi coperto, o 
[iure eopei'te trasportarsi .lungo le vie. 

Art. 30. 

Non si potranno né vendere nè esporre Ìd 
vendita le frutta evidentemente immature e fra- 
dicie, i legumi guasti o corrotti, le erbe, te rat- 
dici, i tuberi in istato di corruzione, e tutto le volte 
che si riscontrassero affette da qualche malattia 
epifilica che li alterasse per modo da renderne 
l'uso noce voi e o pericoloso. 

Art. 31. 

t II ! I I r 1 ir 
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fusi, o ()naiido sia di molto oltrepassala 1 epoca 
della maturazione, giache in tal caso si p^ono 
1 caiatten elio valgono a distmgnere i fimghi no- 
civi dai mangerecci. 

Art 32. 

È proibito il traffico girovago dei funghi secdù 
e di quelli conservati m olio e sale. 
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Art. 3;ì. 

E vietato lo smercio e I ii^o (lolle (.■arni tanfo 
fresche qnanlo salate o coninmjue preparate d'ogni 
specie di ammali, le fjLiali siano infraeiditu o in cor- 
so di corruzione, o provengano da animali nei quali 
si introdussero sostanze venefiche o a dose ve- 
nefica, qn^i sono i preparati di arsenico, di noce 
vomica, e simili, o morti natm-almente, od uccisi 
in conseguenza di trichina , di rabbia , di f>este 
booina, di Ufo, di moccio, e farcino, di affezioni 
carbonchiose, di vainolo od anche cachessia telerò 
verminosa, (Harciaia), cangrenosa o tubercolare. 

È proibito egualmente l' uso e lo smercio dei 
visceri degli animali di ogni specie morti od uc- 
cisi per le indicate malattie e di qutilli affetti da 
echinococchi. 

Tali carni e visceri dovranno sempre essere 
dispersi. 

Potranno però essere lasciate all' imlusti-ia hi 
carni degU animaU morti od uccidi! per visiiriTchi 
o per cachessia iclero^erminosa (Marciai a). 

Art 34. 

Le carni degli animaU affètti da cachessia aquosa 
o da malattìa comune potranno i^asciarsi ad ali- 
mento dell'uomo quùido per la visita fattane 
durante la vita e la ispezione praticata dopo la 
uccisione ne sia constatata la iimocuità. 
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Art. 35. 

Le industi'ic iiicomodu ed insalubri connesse 
colla macdiazione , come la fusione dei sevo , la 
lessatura dei primi stomachi e dei piedi dei ru- 
minanti, la &bbrìcazìone delle corde iurmonicfae, 
la lavorazione del sangue non potnuino in alcun 
caso praticarsi nell' interno dell' abitato , s^o 
l'art. 88 della Legge di Pubblica Sicurezza. 

Art 36. 

Sono escluse dalla macellazione le femmine 
pregnanti oltre la metà della gestazione , come 
pure è vietato vendere vitelli nati morti. 

Art. 37. 

È viclalo ai Vfjndiiori (U carni di ammazzare 
o veiidcro sotto fiiialr^iasi ]irt'lesfo gli animali suini 
noi invai di Maggio , (jiugno , Luglio e Agosto , 
salve le speciali disposizioni che all' Autori^ mu- 
mci{)ale piacesse sanare aei casi di epidemie 
ed epizoozie. 

Art 88. 

Nessuno potrà vendere, smerciare o coman- 
quG eedere ad uso di alimento lo carni di animali 
di qualsiasi specie clic non siano stati preventi- 
vamente visitati dal veterinario comunale o da 
altro perito a ciò delegato àai Sindaco. 



DigilizBd GoOgle 



39 

Art. 39. 

Lo smercio dì pollame ammalato è vietato, e 
quando provenga da luoghi, in cui siasi manife- 
stata e domini qualche epizoozia, deve essere sot- 
toposto a previa visita del perito comunale. 
Alt. 40. 

l'iiiiiitcnle è vi{;tala la vendila di qitrikiiu|iii! 
specie ili volatili e (jiiaclrupedi si doiiiL'stici dio 
selvatici elio avessoro siiliìtn inttritla soomii osi /ione 
Alt. 4L 

È puro sonza alcmui coci;ziotic prodjita la ven- 
dita (lol pesce elio accciinas^o a principio di 
corruzione, o delle uova de! barbio t^poci al mento 
in primavera, come in generale di (|uelle specie 
di pesci crostacei e molluschi che presentassero 
segni delle speciali malattie a cui vanno soggette 
m taluno epoche, dell anno . c quando notoria- 
mente rcenasse fra loro una qnalcho fi/>icliozia. 
Art. 42. 

Il latin di bestie noto ri amento mal.ato . spe- 
eialmenle di malatia epizootica, sarà e^'lnso dalla 
vendita, non meno di (jucllo il quale prcsenli ca- 
ratteri tisici di miscela non omogenea . ovvero 
osservato al microscopio qudli gnimetli cuonfor- 
mi o arenacei per la possibdità che contengano 
pus. sia per causa di tumori alle muiamelle. che 
per mdueuza di parucoian (ìrocessi piogemci. 
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Art 43. 

È assolutamente vietalo di cspoi're in vendita 
per 1 umano consumo animali clie abbiano servito 
romnnfino ail e^pcnonno dì chimica o di tossico- 
logia, come [iure i pesci presi eoi mezzo di 
sostanze narcoticlio c venefiche, o pescati nei 
fiumi e negli stagni dove sì macera il lino e la 
canapa. 

CAPO V. 
StalalUe Cantagimt* 

Art. 44. 

Tostoclio noi (.omune sarà riconosciuta- e 
noforia una m;il;itlia ili indole contagiosa o comun- 
que trasnìissibile , il Sindaco di concerto colla 
Commissione Municipale di Sanità ordinerà le 
misure di precauzione più opportune per arre- 
stare la diflìisione della malati a. 
Art. 45. 

Sarit severamente proibito di ammutlere nulle 
stalle ove si radunano i villici neli inverno vaga- 
bondi ed aecaltoni. sia che appu^ngano o no id 
Comune, come neppure persone ammalate di 
qualunque malattia, ed ancbe convalescenti. 

TiUe divieto si estenderà a tutti gli individui 
quantunque sani che appartenessero 6 coabitassero 
con una famiglia, nella quale si fosse manifestata 
una malattia contagiosa. 
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irt 46. 

Gli udmalati di malattia contagiosa od epido- 
mico-conti^iosa , come ìl vaiaoio arabo, il tifo 
petecchiale, il calerà e simili sarcuiao rigorosa- 
mente isolati, speddmente nei primi oasi, ed 
impedite le comanioazioni con essi e co^ oggetti 
infetti, e verrà provvisto per le occorrenti disìn- 
fezioni. 

Art. 47. 

Le camere o locali ove abbiano soggiornato 
individui afTetti da malattia contagiosa, od anclic 
ove abbiano abitato por lungo toinpo infermi ili 
malattìa consuntiva dovranno essere ospui'gaii ed 
imbiancati a cura O sposu del pjiipiielario , o 
trovandosi questi nell' impossibilità di farlo, prov- 
vedcrà il Municipio. 

irt 4& 

Sari rìgorosamente vietato il commercio degli 
stracci, e i depositi dei medesimi verranno sot- 
toposti agli espurghi e dismfezìoni che si crede- 
ranno necesstuie. 

Art. 49. . 

Tutti oggetti che furono a contatto cogli 
infermi di malattia contagiosa dovranno essere 
con diligenza disinfettati, e quando non si rav- 
visassero snSceiUbili di espurghi saranno distrutti 
dai fuoco. 

6 
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Art. 50. 



Gli ammiilati di malnttia contagiosa cha rimar' 
ranno nolle |iro|iri(' aliilii/iorn camc \n\rf. In 
Imtpoik; (iella laii)if;]i:i de-tiiwlr ;ul a-i-lrrl, stfaiiiio 
posti sollo s)'(|iic>Ii-o lidunii-ii, 

Nel ca-^u clii; lossc a ti.'riiursi l'hi.' il seiiiioslro 
non vimisso ossurviitii si iionannii liulle guanlii; 
ili sanila per I' ossnrva/ioiMi di'] miMÌcsiaio . dando 
pero le disposi /.ioni neeessane. perche le guardie 
non abbiano comunicazione alcuna coi sequestrati. 
Art 51. 

Il sc<|ucsfi'0 di (fiiakiiique individuo infetto da 
maialila ronlai^iosa non {'essa SO non dietro auto- 
ri/zaziono del .Mudaci» sul parere della Commis- 
sione Municipale di Sanità. 

Art. 52. 

Quando nell' interesse della salute pubUica la 
Commissione Municipale di Samtà giudichi indi- 
spensabile il trasporto immediato del cadavere di 
persona morta di malattia epidemica o contagiosa 
dalia casa, ove segui il decesso, alla camera 
mortuaria, od anche di anticipare 1 inumazione 
per il caso d urgenza, si cseftuira il trasporto 
|ircviii deposizione del cadavere in lerolro deln- 

eliHi--o. [irredrii'iido tit Ma più lii'cve die conduce 
direUiinienfe dalla easa al cimitero senza altro 
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accompa^amento che delle persone indispensabili 
pe] trasporto e possibilmente nelle ore di notte ; 
ritenuto però che la inumazione non potrà essere 
tuitieipi^ di tanto che non siano trascorse ore 
dodici dal decesso, salvo il caso di incipiente 
putrefezione. 

CAPO VI. 
Art sa. 

I proprietari , i detentori di bestiEum ed anche 
semplicemente custodi, e ptulicolarmente i vete- 
rinari ed i medici condotti denunzieranno al 
Municipio quei casi di malattia negli tmimali la cui 
natura potesse sospettarsi contagiosa od epizootica. 

Denunzieranno pure i casi di moria e ili feb- 
bre carbonchiosa cnim 54 ore. 

Ari. 54. 

A)i|i('rin si s,'ii';'i sviliippala una malattia iriuildle 
(ilI \i\whi- semplicTinenle sosjiol.ta in 
lUKi ■'I.iIIj. ,ì:Iì .niiijKili riconosciuti ancora sani 




l ii ingcrsi di uno sle(-cu(o e (.-o|]rii'si con istuoje, 
onile imprilire ogni contatto cogli aDÌmali infetti. 

Al goveiaio delle bestie sane non dovranno 
lirendei- pai'te le persone destinate ad assistere gli 
animali inlermi. 
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Ari. 65. 

Nolte stallo infette non si potrà rìcondnrre il 
destiamo, se non dopo cho le medesime sieno 
state ben ripulite, dismfettate ed iaibisncate, e 
previo l'assenso della Commissione Municipale 
di Sanità. 

Le disinfczioni vcmmno csosnitc colle fami- 
gaxioni di acido solforoso e di cloro. 

Quosta disiufc/i^no dovrà fin'si a porle c finn- 
ore, dopo (il cliu \o sigilli; (lovianno riiiuncre 
aperto alili libera venlila^ione per ititrt! 56 ore 
almeno. 

Il pavimento verrà lavato con acqua clorurata 
nella proporzione di due parti di cloro per ogni 
cento d' acqua e saranno raschiato con acqua 
di calce o cod liscivio alla ten^eratura di 69 
gradi R/ le pareti, le greppie, le rastrelliere, 
gli assiti, le travi, i travieolli e le volto. 

Qualora il ]>avimerilo non sia lash ioato. verrà 
tolta la superfìcie siipenoic del terreno almeno 
per 15 centimcfri e vi si fipargura nuova terra 
mista con gesso o altro ternccio calcare bea - 
battuto. 

Art. se. 

Venendo a morte ijualelie capo di bestiame, le 
cui carni si usino por alimento dell' uomo, il pro- 
prietario o detentore dovrà darne immediato avvi- 
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so al Sindaco, Q quidc ne ordinerà il seppeUimonto 
o ne permetterà la vendita totale o parziale a 
seconda dei rasi, sempre sul parere dei periti e 
delta Gommis.sìono Municipale di Sanità. 

Art. S7. 

Gli animali morti od uccisi per effetto di vnim- 
to, di tifo bovino, dì grandine, di moccio o (ai-- 
cino, di rixipola caiicrruom, (IÌ vitrOnnchio o di 
fiflihi-i rm-lioiicìn'ttsi' vonaiino se|>ulli ricoperti di 
tutla la lui'o pclio, -lulla ((uale, a prevenire ogni 
tentativo di ilisseiipellimenlo all'oggetto di scor- 
ticali, si praticheranno lunghi e profondi tagli 
in vario senso ed in diverse parti. 

Art. 68. 

Si potrà per contro utilizzare la pelle degli 
animali morti od uccisi per semplice polmonea 
o per mchesha ulotiqena. ma la loro scorticatura 
dovrà eseguirsi in pro^isiniita alla fossa ileslinala 
al loro se[ipdlinieiito . e si dovrà lavare replica- 
tamentc la polle in acqua di calce prima di esporla 
in vendita. 

Art. 59. 

Qualora si proceda al seppellimento di grossi 
animali, non lo si potrà eseguire a distanza minore 
di 200 metri dair abitato, di tOO dalle pubblidie 
vie, e ad una profondità di metri due almeno. 
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vorranno iiiforrali con 
servirono al tor'o uovofno 
contatto. 

Art. 60. 

Il dissotterramento di ammali morti od uocisi 

]>cr epizoozia e severamente proibito. 

Art. 61. 

Qualora domini un'ciiizooiiia. ed in impecio il 
ufo iiovino in un paese limicrofo. verrà proiuito 
1 in^ffc^^so nei Comune agli ammali provenienti da 
lineilo, quando i propriotan o condutiori loro non 
prcseniiTio gii attestati di sanità cosi dello bestie 
come dei luoghi di loro provenienza, e dovranno 
in ogm Caso percorrere I itmerario che verri con 
apposito manifesto del sindaco indicato per la 
linea d introduzione del bestiame nel territorio 
del Comune. 

Non potraimo egualmente senza permesso ael 
smdaco essere condotti fuori del territorio del 



mi gli of,'gerti che 
^lie turono in loro 
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Gomme gli animali di qualunque specie comun- 
que sani, quando provengano da stalle in cui 
siasi manifestata una makritia contagiosa o solo 
sospetta. 

CAPO Vii. 

KtL 62. 

Tutti i proprietari di cani di qualunque razza 
sono obbligati ad apporvi un collare col proprio 
nome e eccome. 

Art. 63. 

Dietro avviso del Sindaco potrà essere rigoro- 
rosamente vietato ai rìtentori di cani di lasciarli 
libenunei^ vagare, ed e»$i dovranno in tal caso 
o tenerli rinchiusi o condarli a mano con gainza- 

0 caténa, o munirli di conveniente museruola. 

Art. 64. 

1 cani trovati vaganti senza collare in qua- 
lunque epoca dell'anno o senza museruola nel 
caso indicato nell'articolo 63 saranno accalappiati 
ed in seguito uccisi per cura del Municipio, a 
meno che non siano reclamati entro 24 ore, e 
consti doli' circttuato pagamento di lire i nella 
Cassa Municipale. 

Art. 65. 

È obUigo di ciascuno 4L denunciare i cani 
e gli altri animali dì qualunque specie; nei quali 
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siansi manirestati i sintomi di rabbia od anche 
soltanto tedi che ne fòcciano presumere lo svi- 
luppo. 

Art. 66. 

Se un cane sospetto di rabbia o rabbioso 
fii^ dalla sua casa, o viene da un altro luogo, 
se ne darà immediatamente avviso al Sindaco, 
indicando possibilmente in Quide direzione sia 
fuggito 0 da dove sia venuto, la sua razza, il 
colore, e i s^i discutivi che valgono a farlo 
conoscere. 

Art. 67. 

Un cane sospetto di rabbia o rabbioso, o 
morsicato da un altro animale rabbioso, quando 
SI possa presumere che non abbia recato offesa 
ad altra persona, verrà umnediatamente ucÈiso 
e sotterrato colle cautele e norme di cui m ap- 
presso. 

Onl TI I I |i I I I ni liti 

gli hi ^1 I I 1 11 1 |U 1 1 1 litio 
animalo rabbioso o sospetto di esserlo, deve cssctc 
UCCISO soltanto 1 animale rabbioso, e verrà custo- 
dito colla debita cautela quello che è semplice- 
mente sospetto di rabbia, onde poter verificare se 
si confami o meno il sospeUo che il medesimo 
sia venunente affètto da rabbia. 

Manifestandosi i sintonu caratteristici della rab- 
bia verrà tosto ucciso e sotterrato coUa intera pelle, 
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ridott-i inservibile mediante taglio in croce, ed alla 
profonditLi non minoro tU due metri, ricoprendo 
la fossa con terra ben battuta. 

Il sotterramento avrà luogo nel sito indicato 
dai Municipio e non mai a distanza minoi-e di 
iOO metri da qualsiasi luogo abitato e dalle pub- 
bliche vie. 

Art. 68. 

É assolutamente vietato gettare un animale 
morto per rabbia nei fiumi, torrenti, canali od in 
qudunque altro serbatoio d'acqua. 

Art. 69. 

11 (;;iiitle. \(\ mangiatoie, gli ablievera(oÌ e ludo 
ciu elle serviva all' Liiiiiiiale e elio può e-;s(;r ini- 
ItraiUito (lall;i sna Ipiivn ilevdiiu ablji'iieiarsì se sorto 
di loglio, ed riiii)\r!]larsi si; di ferro. Il pavi- 
mento della stanza in cui tcovavasi l'animale dovrà 
lavEu^i con acqua bollente e fregarsi con calce 
viva, e le pard inroriori dulie pareti in quanto 
siano state a contatto coll'animale sono da raschiarsi 
e rimbiancarsi di nuovo. 

Art. 70. 

Quando altri animali doim^^liri '^icno stati 
morsieati da un cane ralj!pÌii''o o sospelfo di rabliia 
o da un'altra bestia in eguali eonilinioni, devono 
immediatameote isolarsi dai sani, tenersi in os- 
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scn aztonc e sottoporsi ftlla cura di un vetennana, 
qualora ti propnetano non voglia ^li ticcid»« 
subito. 

I buoi, 1 eavaUi e l'altro bestiame da macello 
■n genere non potranno essere venduti che 

quattro mesi dopo 1 avvenuta morsicatura. 
Art. 71. 

M.iriileslinidosi i pnmi sinloini dclln rahlìia. 
f/iii;sli iiiiiiiiiili (Icvofìii IìkU) iircidiM-^i si>(liTr;irsi 

|ii'jlfiijil iijji n Ut pi II, ( I \ ,110 SI uso 

. > I •> ii> 111/ Mi' 111 ìu.uni . I Milli, iiuklle 

nei [)!■(■( '01 lenii utlii'uli . v dislrug^i'i'^i fuoco 
od arroventarsi gli utensili di ogni genere che 
furono in contatto coli animale inalato. 

CAPO Vili. 
Ol^otMoMi ffCMeratt e pemaU, 

Art. 72. 

Ì.C openizioiii, clie a li'hur'i' ilei ]ii'r"ienie vr-ai'i- 
lamcndi ^ono \wMc \i earieo dei privali, snraniio 
senz'altro, nel caso di ncglif^ciiza a compierle nel 
tempo e modo fissato, osepuilu d'uf&cio a speso 
dei rotiilenti , senza pregiartÌKÌo delle pene mag- 
giori in eni [leravvenlura pofe^isero essere incorsi. 
Art- 7-^. 

golam e [ito saranno punite eolle pene di pnli/.ia s(a- 
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bilite dal Codice Penale giusta 1' art. 146 della 
Legge Comuoalc e Provinciale, da graduarsi a 
norma della gravità loro e delle circostanze, salvo 
che le medesime sieno già punite altrimenti da 
leg^ e regolamenti generali. 

Art. 74. 

Per l'accertamento delle contravvenzioni, per 
la conciliazione e per il procedimento si esser- 
verEuino le prescrizioni degli articoli 147, 148 e 
149 della suddetta Legge. 

Art. 75. 

Il lu'cserile Ueìjolitmcnlo unircrà in vigore 
scorsi r|iLÌiidici giurili thiUa sua puijbliciizione, che 
seguirà tosto clic lo stesso sia stato munito della 
superiore approvazione. 

Sonano, 1 Agosto 1871, 

Per 1(1 G/iinla Municipale 
Il Sindacn C, C.f.Kwu. 



Deliberato in seduta Consigliare 13 agosto 1871, 
e modificato in seduta del IS gennaio 1872. 

Il Presidente 
C. Cerioli. 
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N. 1559 Div. 31] 
Visto ed approvalo dalla Deputazione Prov. 
ÌD sedata del 26 Febbraio p. p. 
CMiDOoa, 1« Mano 1878. 

// Prefetto FARALDO. 



MIiaSTERO DELL' INTERHO 
Visto agli effetti dell'art 138 della Legge Co- 
munale e Provinciale. 

Roma, U Mano *872. 



Pel Minietro 
CAVALLINI. 
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